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«B»: tutte sconfitte le prime della classe 
Il Catanzaro sconfitto 1-0 perde una battuta nella corsa alla promozione 

Il Brescia festeggia la primavera 
con un «gol-partita» di Beccalossi 

Il ventenne bresciano, considerato da alcuni il degno erede di Rivera, è stato il grande protagonista dell 'incontro 

Battuto (1-0) il Varese i nerazzurri guardano alla serie A 

Derby alVAtalanta: 
Bergamo può sperare 
Un gol di Chiarenza al 32' del primo tempo ha risolto la partita - GII orobici 
hanno sempre tenuto saldamente in mano le redini della partita nonostante 
le numerose assenze • I biancorossì sono mancati soprattutto nel contropiede 

MARCATORE: all'I 1' del p.t. 
Beccalossi. 

BRESCIA: Curaro 8; Berlan-
da 6, Cagni (i; Paris ti, Col
za to 5. Bussatimi 7; Salvi 7, 
Beccalossi 7, Ferrara (ilal 
29' del p.t. Nicolini G). Sa
batini G, Altohelli G (12. Be
loni; 13. Catterina). 

CATANZARO: Pellizzaro G; 
Banelli G, Ranieri 7; Vignan
do 5, Maltiera 5, Vichi 7; 
Arbitrio G, Improta 8, IMI-
diesi (dal 26' del p.t. Pa
lanca, fi), Braca 5, La Ro
sa 5 (12. Novembre; 13. Si-
llpo). 

ARBITRO: Menegali da Ro
ma, 5. 
NOTE: pomeriggio fresco, 

circa 17 mila gli spettatori, 
32.449.500 lire l'incasso. Am
moniti Paris, Banelli, Malde-
ra e Colzato. Angoli 11-7 per 
il Catanzaro. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 21 marzo 

Le rondinelle festeggiano in 
nranile stile Vanivo della pri
mavera. La loro stagione, dun
que festa col botto' (Iran 
maestro della cerimonia è 
Kvaristo Beccalossi, ventati-
ni. ragazzo bresciano cresciu
to in casa e clic conosce alla 
perfezione labe del football. 
I più n lungimiranti » osser
vatori in circolazione da que
ste parti, garantiscono fretto
losamente che rassomiglia a 
Gianni Rivera. 

Certo, il tocco di Beccalos
si è delizioso, il passaggio e 
pulito, la visione di gioco è 
ampia, la conclusione e bru
ciante: le carenze appaiono 
quando occorre contrastare. 
stringere i denti, impegnarsi 
m difesa. Beccalossi — ma 
non solo lui — l'ha dimostra
to nella seconda parte del 
match, col Brescia costretto 
in trincea per fronteggiare 
l'assalto rabbioso, continuo, 
dispendioso (anche se in pro
porzione poco produttivo) del 
Catanzaro. 

Ma oggi la prodezza di Bec
calossi è arrivata quando an
cora le due squadre stavano 
studiandosi, o durano l'im
pressione di volerlo fare. O-
gnuna con le proprie risapute 
caratteristiche. Il Catanzaro 
stava sulle sue come fiutasse 
l'aria, il Brescia metteva in
vece subito il becco alla fine
stra. Da una parte tre volate 
di Salvi che lasciava Banelli 
a surplace », e dall'altra una 
punizione di Maldera corret
ta senza esito da Ixi Rosa. 
poi. all'ir, la «svolta», e da 
quel momento Brescia e Ca
tanzaro dovevano comportar
si K contronatura ». forzando 
abitudini, mentalità, imposta-
rione tattica. Il Brescia, infat
ti. doveva arranaiarsi ad al
zare ostacoli, chiudere cor
ridoi, respingere dalla propria 
metà campo — ma via via 
sempre più indietro — un 
Catanzaro che invece, doven
do inseguire e sentendo un 
minuto dopo l'altro che la fac
cenda diventava sempre più 
complicata nonostante l'inces • 
sante e concreto lavoro di 
Improta, aumentava lo sfor
zo, incrementava la pressione. 
anche se — ripetiamo — prò-
jiorzionalmente non migliora

va di molto la sostanza della 
propria offensiva. 

Lo scontro così, fra mo
menti aspri, infortuni (k o 
entrambi i centravanti: la peg
gio è toccata a Michesi: so
spetta frattura ol piede sini
stro), episodi (^destati (due 
<t mani » in aretfniresciana di 
Beccolassi e Bussalino. ambe
due ci son parsi involontari), 
decisione non sempre azzec • 
cala dall'« internazionale » Me-
uegali, ha avuto un volto con 
due fisionomie. Dapprima. 
pur difendendosi, il Brescia 
ita manovralo con maggior ra
ziocinio. soprattutto perchè 
era fresco lo stimolo del gol 

E, di contro, m questo pe
riodo che corrhpovde grosso 
modo al resto del primo tem
po. il Catanzaro ha ciabattat') 
senza capo ne coda, denun
ciando confusione, presunzio 
ne, financo una marcia in me
no rispetto alle azioni che i 
locali mettevano in piedi 

Cambiavano le cose dopo 
l'intervallo, dopo che Nicolini 
s'era impappinato in arca. 
sprecando iti un amen una 
palla-gol offertagli da Cagni 
con una estemporanea incur
sione, e l'impressione era che 
cambiassero essenzialmente 

perchè un Brescia che stava 
dando fondo alle risorse di 
parecchi uomini, incrociava i 
ferri con un Catanzaro che 
cresceva di statura, che tro
vava autorità, passo ed occa
sioni. ma che non trovava il 
larco attraverso il quale far 
transistore la palla del sospi-
iato e, sostanzialmente, meri
tato pareggio. 

Rammentiamo, a mo' di 
conferma, un palo colpito da 
Arbitrio, tre parate alla gran
de di Cafaro su sassate di 
Improta, due sgangherate con
clusioni di IM Rosa e Vichi 
da comoda posizione. Sull'al
tro versante, però, rammen
tiamo che un pasticcio di 
Maldera e Raineri regalava a 
Nnolim e Altohelli la palla 
uel raddoppio fallito dall'ala 
t inviti a. e i ammattiamo, per 
concludere, il qolpartita di 
Beccalossi W del primo tem
po- Salvi è lesto a sottrarre 
tu palla all'esitante Braca ed 
a porgerla a Beccalossi, al-
iiettanto rapido nello slan
ciarsi in slalom per superare 
\ ichi. evitare Ranieri ed in
filare Pellizzaro con un gol 
da incorniciare. 

Giordano Marzola 
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BRESCIA • CATANZARO — Pelliinro battuto da Beccalossi: è il gol-partita dai lombardi. 

MARCATORE: Chiarenza (A) 
al 32* del primo tempo. 

ATALANTA: impollini G; Ande-
na G, Cabrini 7: Ta\nl» X. 
Percassi 6. Marchetti G. Pan
na 5 (dal 16' del s.t. Divina 
4), Mongardi G, Chlarcn/a 7. 
Vernai'cliia K. Marmo ."». 
(12.o Meraviglia. 14.o Pale
se). 

VARESE: Martina 8; Arrighi 
5. Umiliano ti; Guida G. 1 er
rarlo .ì. Dal Fiume 8; Ma
nuel! 5, Maggiora 6. De Lo-
rentis fi (dal 10' s.t. Rampila 
5). Dalle Vedine 7, Mura
ro G. (12.o Della Corna, N.o 
Chiuellato. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nions 5. 
NOTE: spettatori 18 mila 

circa di cui 10 mila paganti 
per un incasso di lire 23 mi
lioni 68.733 Ammoniti Tavola 
per protestp e Rimbano per 
gioco scorretto. 

SERVIZIO 
BERGAMO. 21 marzo 

Il tanto atteso derby fra 
Atalanta e Varese, che nella 
odierna giornata assumeva an
che le vesti di match-clou del
la serie B, non ha per nulla 
disatteso le aspettative. Le due 

Battuta d'arresto per il Genoa sconfitto (1-0) dalla Reggiana 

Dopo il rigore granata 
vano l'assedio rossoblu 

Gli emiliani hanno tenuto sorprendentemente testa ai più titolati avversari 

MARCATORE: Parlanti (Re) 
al 32' del primo tempo su 
rigore. 

REGGIANA: Piccoli 6; Par
lanti 7. Podestà G; Donina 
fi. Stefanello fi. Correrà 7; 
Frutti 7. Volpati G. Serato 
G. Saviau G (dal 33* del s.t. 
Sacco). Francescani G. (12. 
Romani. 14. D'Angitilli). 

GENOA: Girardi 6: Mosti 6. 
Croci fi; Campiiloiiico 7, 
(Manipoli G. Castronaro 6; 
Conti G. Arcoleo fi, Pruzzo 
7. Catania 3 (dal 20' del 
s.t. Rizzo). Bonci fi. (12. Lo-
nardi. 13. Casadei). 
ARBITRO: Lo Bello di Si
racusa. G. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 21 marzo 
Termina con la Reggiana 

tutta appostata nelle sue trin
cee a respingere affannosa
mente gli assalti veementi. 
ma disordinati e confusi, di 
un Genoa inferiore alle atte
se e il triplice fischio finale 
di Lo Bello suona per lei. già 
« scottata » in numerose altre 
occasioni proprio nelle bat
tute conclusive, come libera

zione da un incubo. 
Nella prima frazione, inve

ro. la compagine granata ave
va giostrato ad armi pari con 
ì più titolati avversari — e 
anzi anche un ipotetico ver
detto ai punti le avrebbe for
se assegnato la vittoria — 
ponendo su un immaginario 
piatto della bilancia genero
sità e grinta in gran quanti
tà per riequilibrare la mag
giore caratura tecnica di que
sti ultimi, destinata, comun
que, ad emergere, pur in 
una giornata non propria
mente felice, particolarmente 
degli uomini addetti al rifor
nimento del bravo Pruzzo e 
di un Bonci per la verità ot
timamente contrato da Par
lanti. 

Al 31' dunque, Serato, ri
cevuto un servizio di Savian 
a centro area, con le spalle 
rivolte alla porta genoana e 
controllato da tergo da Mo
sti. finge lo scatto a sinistra 
per poi. una volta effettua
tolo a destra, venire aggan
ciato dal piede del terzino: 
Lo Bello, che in precedenza 
aveva ritenuto involontaria 
una deviazione col braccio 

di Parlanti su colpo di testa 
ravvicmatissimo di Bonci. 
non ha esitazione alcuna a 
decretare la massima puni
zione, che Parlanti si incari
ca di trasformare. 

Nella ripresa, il Genoa, pur 
correndo qualche rischio in 
contropiede, si riversa con 
forza nella tre quarti avver
saria, ma la sua azione, che 
col trascorrere del tempo va 
assumendo sempre più i con
notati di un assedio, e cao
tica e priva di idee, svolgen
do come unico tema tattico 
il traversone delle fasce la
terali. Di fatto, quindi, i ros
soblu sanno crearsi due sole 
opportunità da rete, prima 
con Pruzzo, che districatosi 
abilmente tra un paio di av
versari e lo stesso portiere 
Piccoli, si vede ribattere la 
conclusione da un disperato 
intervento di Carrera. 

L'ultima emozione la pro
cura, comunque. Frutti, che 
sceso in tipica azione di con
tropiede in tandem con Fran-
cesconi. colpisce a sua volta 
il palo sinistro di Girardi. 

A. L. Cocconcelli 

Un gol di Basilico risolve il «derby dell'Adriatico» 

La Samb senza affanno 
«giustizia» il Pescara 

Vano, nel secondo tempo, il lungo assedio dei biancoazzurri alla porta di Pozzani 

MARCATORI: Basilico (S) al 
39* del p.t. 

PESCARA: Piloni 6: Manchi 6. 
Zucchini 7; Daolio 7. An-
dreuzza 6, Rosati 6; Prunec-
chi 4 (dal 30' del s.t. Berar
d o , Repello 6. Mutti 5, No
bili 5. Santucci 5. (12. Ven
tura. 13. Motta). 

SAMBENEDETTESE: Pozza
ni 8: Spinozzì 6. Catto 6: 
Berta 6. Battisodo 7, Agret
ti 6; Ripa 7. Marini 6, Chi-
menti 3. Simnnato G, Basi
lico 6. (12. Pigino. 13. Trevi-
san, 14. Radio). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzl 
di Roma. 3. 

SERVIZIO 
PESCARA. 21 marzo 

Una Sambenedettese calma 
e ordinata in difesa, ben di
sposta a centrocampo e peri
colosa in contropiede è riu
scita a portar via l'intera po
sta del derby dell'Adriatico, 
con lo stesso risultato con cui 
si era aggiudicata l'incontro 
di andata. Solo che allora fu 
graziata da Prunecchi che sba

gliò un rigore (l'unico che il 
Pescara ha avuto a suo favore 
in tutto il Campionato) men
tre oggi è stata gratificata 
da Lattanzi che nel primo 
tempo ha chiuso tutti e due 
gli occhi di fronte a vistosi 
falli in area rossoblu. 

E dire che l'arbitro aveva 
cominciato proprio bene am
monendo nei primi minuti ben 
quattro giocatori, due per par
te. tanto per spegnere ì bol
lori di un derby un po' trop
po elettrico. Nel primo tem
po. a prescindere da un vi
stoso fallo di mani del ter
zino Catto a pochi passi dalla 
porta e dello sgambetto affib
biato da Battisodo a Prunec
chi. lanciato in area, le squa
dre si sono equivalse in un 
gioco piacevole e veloce. 

Un pencolo per parte corso 
dai due portieri- al 2' Chi-
menti impegna Piloni m una 
respinta di pugno e all'8' Poz
zani imita il collega volando 
a respingere una punizione 
bomba di Rosati. Sempre su 
punizione dal limite Basilico. 
al 39'. rompe l'equilibrio in
filando Piloni con una para
bola omicida. Nel secondo 

tempo comincia l'arrembaggio 
dei biancoazzurri che in un 
quarto d'ora riescono a spre
care una serie di incredibili 
situazioni favorevoli. Al 1' 
sbaglia Nobili, al 2' Mutti. ni 
3' Prunecchi, al 4' Santucci 
che si vede deviare in corner 
da Pozzani un pallone che or
mai sembrava in rete. Conti
nua l'assedio e continuano gli 
errori degli attaccanti pesca
resi. 

AI 20' ancora Santucci si 
trova sul piede la palla buona 
ma se la trascina fuori, subito 
imitato da Repetto che in 
dribbling fa fuori mezza dife
sa ma alla fine dribbla anche 
il palo della porta e... due 
fotografi. Le radioline annun
ciano che stanno perdendo 
anche le prime della classe 
sicché i biancazzurri si ade
guano alla logica del mal co
mune mezzo gaudio. Anche 
Lattanzi. per farsi perdonare 
le nequizie del primo tempo. 
li sprona al pareggio mven 
tando una punizione a due in 
area. Ma non c'è verso: la par
tita e segnata. 

F. Innamorati 

compagini si sono affrontate 
a viso aperto, dando vita ad 
un incontro di elevato livello 
tecnico-agonistico meritando
si gli applausi finali 

L'Atnlanta scesa in campo 
priva di tre big del calibro di 
Mastropasqua. Scala e dello 
squalificato Rufo, ha immes
so nella contesa tutta la sua 
rabbia e la sua volontà di 
vincere, conscia com'era che 
dal risultato odierno dipende
vano le restanti possibilità per 
accaparrai si un posto al sole 
nella scalata alla serie A. 

Gli uomini — o per ir ho 
dire 1 ragazzi — di Cado. ..an
no sempre saputo tenere sal
damente in mano le redini 
della oartita. salvo la breve 
parentesi all'inizio del secon
do tempo, mettendo in mostra 
alcune individualità, su tutti 
Tavola, meritandosi ampia
mente il risultato finale 

Dal canto suo il Varese, ha 
saputo controbattere colpo su 
colpo, alle folate orobiche ren
dendosi pericoloso in alcuni 
frangenti, ma mai impegnan
do veramente la porta difesa 
da Cipollini. Quello che e ve
nuto a mancare agli uomini 
di Maroso e stata la continui 
tà e la determinazione nel 
portare ì loro attacchi, ma so
prattutto, oseremmo dire, la 
giornata di scarsa lena di Mu
niteli e Muraro, cioè gli uomi
ni più adatti a portare il con
tropiede. l'arma migliore del
la formazione biancorossa 

Ovazioni già al 4' per Fau
na che si fa luce tra un nu
golo di avversari e serve l'ac
corrente Tavola che sparac
chia alto. Il machiavellico Ma
roso, tenta di sorprendere il 
collega Cade, spedendo m a-
vanti Del Fiume e mantenen
do in copertura l'esperto Dal
le Vedove. La mossa potrebbe 
dare i suoi frutti. I centro
campisti nerazzurri, per un 
po' di tempo, non riescono 
a raccapezzarsi. Dal Fiume 
imperversa, là sulla destra, 
senza che nessuno si decida 
a contrarlo nelle sue frequenti 
sgroppate. 

Al 27', proprio sui piedi del 
cursore varesino, capita la 
palla del possibile vantaggio. 
ma Dal Fiume al cospetto di 
Cipollini spara ignobilmente 
alto. Via. si riprende. L'Ata-
Ianta passato lo spavento, si 
ributta in avanti. Marchetti. 
Tavola, Mongardi e Cabrmi 
conquistano il centrocampo e 
l'Atalanta dilaga. Inevitabil
mente. il suo pressing la por
ta al gol che giunge al 32". do
po che Marmo, arrivando in 
ritardo su un preciso centro 
di Vernacchia. causa una mi
schia risolta da Guida in cal
cio d'angolo. Dalla bandierina 
batte Vernacchia. La sua bat 
tuta è tesa e sottomisura. 
Marmo si avventa e finta per 
lo smarcato Chiarenza. che 
non ha difficoltà da pochi pas
si a far secco l'esterrefatto 
Martina. La partita a questo 
punto si incattivisce, e rischia 
di degenerare per le decisio
ni assolutamente prive di sen 
no di Barbaresco che rischia 
di far precipitare il livello 
tecnico della contesa. 

La reazione dei varesini è 

puntuale e al 40' potrebbe 
portarli in parità se Cabrini 
non fosse lesto e bravo ad 
anticipare De Lorentis pre 
sentatosi tutto solo in area 
dopo un ottimo palleggio. Sul
l'I 0 si va al riposo. Sarà un 
secondo tempo tutto da ve 
dei e. 

Le emozioni infatti non so
no terminate e all'8' Muraro, 
finalmente, si fa applaudire 
con un tiro su punizione che 
obbliga Cipollini a parare in 
due tempi. E' il miglior mo
mento del Varese, che produ
ce il suo massimo sforzo. L'A
talanta rinserra le file e ri
batte in contropiede. Al 15' 
e ancora Fauna a farsi luce 
e a centrare per Chiarenza 
il quale conclude benissimo 
obbligando Martina alla para
ta strappaapplausi. La partita 
ormai segue un filo ben pre
ciso. Il Varese attacca e l'A
talanta ribatte. 

Le azioni pericolose sono 
sempre desili orobici che 
prima con Marmo (19'). e poi 
con Vernacchia sciupano le 
più favorevoli occasioni da 
rete. 

Lino Rocca 
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di 87 milioni 295.616 lire. 

All'Italia il torneo 
delle «Sei nazioni» 

di pallanuoto 
BARCELLONA, 21 marzo 

L'Italia ha vinto il torneo 
delle « Sci nazioni » di palla
nuoto grazie alla vittoria sul
la Spagna nel confronto di
retto proprio a chiusura della 
manifestazione. Azzurri e ibe
rici hanno infatti concluso 
la competizione con otto pun
ti ma l'Italia ha registrato 
il miglior quoziente reti Ma 
Olanda ha conquistato il terzo 
posto». 

INCONTRO DELUDENTE E RISULTATO IN BIANCO 

Prudenza innanzitutto: 
Taranto e Ternana 0-0 

Solo per un quarto d'ora il Piacenza è stato pericoloso 

TARANTO: Degli Schiari fi: 
Ginvannone 6. Biondi 6: Ca
pra 6. Spanio 6. Nardello 6; 
Cori 3. Bosetti 3 (dal 23' s.t. 
Selvaggi). Jaromuzzi 6, Car
i m i 6. Turini 6. (12. Re-
Mani. 13. Caputi). 

TERNANA: Bianchi Massimo 
6; Masirllo. 6. Pierini 6: Piat
to 6. Cattaneo 6. Casone 6: 
Bagnato 6 (dal 26' s.t. Do
nati 6). Vaia 7. Zanolla 5, 
Riaglni 6. Traini fi. (12. Bian
chi. 13. Raspanti). 

ARBITRO: Casarìn, di Mila
no. 7. 
NOTE: angoli 6 a 5 per il 

Taranto, ammoniti Biagim e 
Pierini della Ternana e Gio-
vannone del Taranto. 

SERVIZIO 
TARANTO. 21 marzo 

Alla resa dei centi questo 
Taranto-Ternana ha dato me
no di quanto prometteva, non 
solo alla vigilia ma ariete du
rante ì primi minuti del gio
co. La Ternana infatti era sce
sa al Salmella con l'intenzione 
di portare via due punti, ma 
si è poi resa conto che il 
compito era più arduo di 
quando poteva apparire e, sag
giamente, nel secondo tempo 
ha creduto bene di t irare i 
remi in barca pensando a 
bloccare senza molte finezze i 
moltt tentativi dei padroni di 
casa di andare a rete. 

Se Fabbri ha giocato la 
carta della prudenza nella ri
presa, anche Fantini non è 
stato da meno nei primi 45 
minuti. Di fronte alle velleità 
della Ternana ha cercato di 
cautelarsi evitando di manda
re allo sbaraglio i suoi uomi
ni che sul piano atletico I co

me accade da qualche setti
mana» non sembravano esse
re al meglio della condizione. 
Tenendo puntati gli occhi alla 
classifica i due allenatori han
no avuto ragione nell'andare 
a questa impostazione per cui 
entrambi possono ritenersi 
soddisfatti. Ne è andato di 
mezzo, e vero, lo spumeg
giare del gioco nel senso che 
esso si e svolto prevalente
mente nella fascia centrale del 
campo e che i portieri sono 
stati pochissimo impegnati. 
ma non ne è andato di mez
zo certamente né l'impegno 
ne l'agonismo ne l'interesse. 

La Ternana, reduce dall'e-

Freccia del Brabante 

Maertens 
in volato 

su Merckx 
BRUXELLES. 21 marzo 

Battendo in volata il con
nazionale Eddy Merckx, il bel
ga Freddy Maertens si e ag
giudicato la Freccia del Bra
bante. corsa in linea di 166 
chilometri. A mezzo minuto 
e giunto Verbeek. 

La fuga decisiva è avvenuta 
a 12 chilometri dall'arrivo 
quando Maertens ha prodotto 
un allungo che gli ha consen
tito di staccarsi dal plotone 
che conduceva la corsa. Il so
lo Merckx è riuscito a resi
stere all'attacco. 

da tan te successo di Modena. 
ha dimostrato il suo stato di 
grazia. Difesa sufficiente che 
ricorre quando occorre an
che alle maniere rudi (vedi 
Cattaneo), centrocampo im
perniato sugli scambi di pri
ma e sul dinamismo di Vaia 
e di Casone, delle due punte 
Zanolla e Traini pericolosis
sime «specie il secondo» 
quando non trovano difen
sori attenti e precisi, come 
sono stati invece Spanio e 
Giovannone oggi. 

Spanio e Giovannone pra
ticamente hanno impedito d: 
effettuare un qualsiasi tiro ai 
due goleador e hanno dato 
sicurezza a tutti nel reparto 
difensivo. Avendo Romanzm 
subito l'ennesima squalifica. 
il Taranto ha avvertito la 
mancanza d: un uomo d'ordi
ne a centrocampo nonostante 
la mole di lavoro svolta da 
Capra. 

In avanti qualche impenna
ta di Tunni e Jacomuzzi si 
e rivelata insufficiente a crea
re seri pericoli. Per quanto 
detto scarse sono le note di 
cronaca rilevanti. Al 17' su 
angolo di Gon Jacomuzzi da 
posizione difficile stacca di 
testa, ma la palla va fuori. 
Un'altra conclusione di Jaco
muzzi che fila debolmente tra 
le braccia di 3ianchi la si ha 
al 37' su punizione calciata da 
Carrera. II risultato poteva 
forse essere sbloccato al 33' 
del secondo tempo quando 
ancora Jacomuzzi su un per
fetto cross del 14'. Selvaggi. 
spara forte in rete, ma Bian
chi respinge la legnata. L'ar
bitro. Più che buona la dire
zione di Casarin. 

Mimmo Irpinia 

Il Foggia riprende quota 
con un ottimo Lodetti (2-1) 
MARCATORI: p.t.: Bordon (F) 

al 23\ Tu rei la (F) al 40'; 
s.t.: Alessandrini (P) all'8'. 

FOGGIA: Memo 6: Colla 6, 
Sali 6: Pirazzini 7, Bruschi
ni fi. Fumagalli fi: Insehini 
7 (dal 30' del s.t. Nicoli 6). 
ledet t i 8. Turrila 6, Del Ne
ri 7. Bordon 7. ( V 12 Villa, 
n. I l Toschi). 

PIACENZA: Condussi 6; Se
condini fi. Manrra 7; Ales
sandrini 6. Zagano 6. Labu-
ra 7: Tolin 6. Regali fi, Got
tardo 6 (dal 11' del p.t. Asni-
car fi). Gambin 7, Bonafè 6. 
(N. 12 Moscatelli, n. 11 l en
dini). 

ARBITRO: Mascali di Sesen-
zano. 6. 
NOTE: Campo asciutto, gior

nata abbastanza rigida; am
moniti Zagano per ostruzio
nismo continuato e Del Neri 
per proteste. Hanno abban
donato il campo anzitempo 
Gottardo ed Inselvini per lievi 
infortuni. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 21 marzo 

Il Foggia se l'è vista brutta 
soltanto per un quarto d'ora, 
cioè dopo aver subito la rete 
di Alessandrini che all'ottavo 
della ripresa, approfittando di 
un momento di relax della di
fesa foggiana, ha avuto la pal
la buona per battere con tut
ta tranquillità Nemo e rimet
tere in discussione un risulta
to acquisito nel primo tempo 
(due a zero) che non lasciava 
alcun spazio agli emiliani. Ed 
e stato un brutto e terribile 
quarto d'ora in quanto ì pia
centini ce l'hanno messa tutta 
pur di venire al pareggio. 
mentre i padroni di casa ave

vano perso in continuazione il 
controllo di ogni operazione, e 
si difendevano con grande af
fanno. Ciò nonostante il Piacen
za non e riuscito a concretiz
zare tutto questo lavoro. Poi. 
mano mano Lodetti metteva 
ordine al centrocampo e il 
Foggia riprendeva nuovamente 
le redini del controllo del gio
co così come aveva fatto nel 
primo tempo, rischiando di 
andare nuovamente a segno 
con lo stesso Lodetti che sul 
finire della partita colpiva il 
palo estemo della rete di Can-
dussi dopo una travolgente ga
loppata in avanti 

Il Foggia ha anche valide 
attenuanti per la pressione su
bita nella circostanza che ab
biamo detto, l'infortunio oc
corso ad Inselvini. il quale fi
no a quando e stato in campo 
aveva rappresentato una vera 
e propria spina nel fianco dei 
piacentini. Il risultato, ad es
sere obiettivi, non rispecchia 
fedelmente il reale volume 
espresso dal Foggia che ha 
confermato anche col Piacen
za di essere in netta ripresa. 
Le occasioni mancate per un 
soffio sono state tante, come 
tante anche le ingenuità sot
torete di Candussi, dei vari 
Turella e di Bordon che spes
so si lasciavano ingannare da
gli avversari sul filo del fuori
gioco. allorché veniva comple
tamente e letteralmente salta
to con azioni in profondita il 
centrocampo ospite. 

Lodetti, Inselvini e Del Neri 
hanno rappresentato il punto 
costante di riferimento di tut
to il gioco del Foggia sia nel-
l'organizzare l'offensiva sia 
quando si trattava di coprire 
adeguatamente la difesa per le 

folate dei piacentini. Il risul
tato. acquisito con pieno me
n t o . rilancia il Foggia nelle 
alte posizioni anche per il ton
fo delle altre « grandi >-. 

Cronaca. I,e schermaglie 
hanno inizio dopo i primi af
fondi di Gambin per il Piacen
za e di Del Neri per il Foggia. 
Al 24' la prima rete: azione 
veloce in verticale del Foggia 
con palla lunga che da Colla 
viaggia verso Inselvini. que
st'ultimo scatta bene sulla de
stra. opera un cross per il 
dirompente Bordon che con 
violenza insacca in rete. 

Il Piacenza, subito il gol. 
si porta tutto in avanti e al 
30' Ce una deviazione di testa 
di Tolin su cross lungo di 
Gambin che per poco non va 
a segno. Al 32' e al 34' due 
buone azioni del Foggia che 
con Turella costringe Candus-
si ad una prima difficile pa
rata e poi ancora Turella met
te in condizione il portiere 
piacentino di prodursi in un 
intervento efficace. 

II Foggia insiste in avanti 
e il suo gioco viene premiato 
con la seconda rete: Turella 
schiaccia di testa un cross di 
Del Neri. Sul 2-0 i padroni di 
casa giocano molto abilmen
te. ma all'inizio della ripresa 
il Piacenza accorcia le distan
ze con Alessandrini. Da questo 
momento c'è un « forcing » dei 
piacentini per cercare il tutto 
e per tutto, ma il Foggia rie
sce a contenere gli avversari 
e la partita si conclude con 
altre azioni pericolose dei pa
droni di casa che però non 
danno alcun esito. 

Roberto Consiglio 

Vinta a fatica la «passeggiata» contro il Brindisi: 1-0 

La Spai non gioca bene 
ma la salva un autogol 

MARCATORF.: autogoal di 
Torchio al ZI del primo tem
po 

SPAL: Grosso 7: Prini fi. Reg
giani fi; Boldrini 6. Gel li S. 
Fasolato fi; Manfrin 7. Bian
chi 7. Paina 6 (dal 12* del 
s.t. Cascrlla non giudicabi
le). Aristri 6. Pezzato 5. (12. 
Nonni, II . Pezzetta). 

BRINDISI: Trentini non giu
dicabile (dal 19' del p.t. Ri
doni 7): Cimenti 6, Guer i 
ni fi: Cantarelli fi. Torchio 
6, Vecchie 7; Fusaro 5. IJ-
guoti 6 (dal 12' del s.t. Bar-
lassina n.g.). Doldi 5. Ru
fo 7. Llhieri 5 (13. Marel
la). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE- giornata di sole, con 

temperatura rigida. Calci 
d'cngolo 7 a 2 a favore della 
Spai. Ammoniti: Guernni «per 
gioco falloso) e Fusaro 'pe r 
proteste». Incidente al por
tiere Trentini al 19' in uno 
scontro con Paina. Al difen
sore brindisino sono stati da
ti due punti di sutura alla re
gione parietale sinistra. Anti
doping per i numeri 6, 12 e 10 
per il Brindisi e 4, 5 e 8 per 
la Spai. Spettatori 10.000 cir
ca. per un incasso totale di 
14 milioni 284 900 più la quo
ta dei 4.899 abbonati. 

SERVIZIO 
FERRARA. 21 marzo 

II ritornello è vecchio ma 
perdonateci se lo riportiamo: 
• La Spai vince, ma non con
vince ». Doveva essere per la 
squadra del binomio Mazza-
Capello, una mezza giterella 
per festeggiare il primo gior

no di primavera, ma alia fine 
dei 90 minuti di gioco, il pub 
bheo intirizzito dal freddo 
pungente, se ne e andato dal
lo stadio immusonito per a 
ver assistito ad un incontro 
poco piacevole. 

L'allenatore spallino Ca 
peilo. negli spogliatoi, cerca 
va di far capire ai ciornah 
sti che la vittoria della Spai 
era stata « men ta t i ^ ima t A 
noi. per quel poco rve abbia
mo visto m campo, non ci e 
parso di aver assistito ad un 
incontro di buon livello tec
nico. Qualcuno, ma s: sono 
contati sulle dita di una ma 
no. si e salvato dai'.a medio
crità. inventando quz'.( he 
spunto personale 

L'incontro e nato ma'e. ed 
è finito peegio. Aveva co rn i 
ciato il Brindisi con quell'au-
togoal nato dal piede di Tor
chio, appena a tre minuti dai 
fischio di inizio del gioco, a 
scompigliare le idee in cam
po. Da un canto il Brindici 
che doveva rimontare a tutti 
i costi il goal « beffa ». dall'al
tro la Spai, che senza spin
gere a fondo si trovava in ta
sca le premesse di far diver
tire, cosa assai rara da ve
dersi negli ultimi tempi allo 
stadio ferrarese, i 10.000 pre
senti sugli spalti. 

Diamo un'occhiata al tabel-
lino, avaro e smilzo, dei no
vanta minuti di gioco. L'au
togol; è il terzo minuto e Fa-
solato, dalla bandierina del 
calcio d'angolo, getta un pal
lone tanto innocuo quanto 
debole, nel vivo della difesa 

brindisina. Torchio, pensando 
di liberare rigettando la sfe
ra in angolo, colpisce mala
mente il « cuoio » mandando
lo alle spalle dell'esterrefatto 
Trentini. Bisogna poi aspetta
re li 37' per rivedere un'azio
ne degna di nota. 

An*tei. dopo aver rubato il 
tempo al proprio angelo cu
stode. fé filtrare un dosato 
pallone in area per Paina. Il 
centravanti spallino liscia la 
palla e va a sbattere con vio
lenza addosso a Trentini, u-
s n t o dei pali nell'intento di 

| disturbare il tiro all'attarcan-
, *e In questa occasione, il 

bravo portiere brindisino ri
porta una contusione parieta
le sinistra. 

Si Dassa poi alla ripresa 
«en7'r!tra annotazione sul tac-
ruir.o Al fl' Pezzato ben ser
vito in diagonale da Fasolato, 
soreca malamente e manda 
alle stelle il pallone. Cascel-
Ia. ventunesimo, entrato in 
campo al posto di Paina dono 
il veloce dialogo con Pezzato 
in area, spara una bordata 
che Ridolfi. molto bravo nella . 
occasione, devia con la minta " 
delle dita in angolo. E ' poi . 
Manfrin. al 29', ad offrire su , 
un piatto d'argento un'altra -
pallagoi a Pezzato. Il bomber, • 
ultimamente dalle polveri ba-
enate. solo soletto davanti a 
Ridolfi getta incredibilmente 
la sfera sopra la traversa. 

E ' poi il turno di Aristei 
f32") e di Cascella (33') a falli
re il raddoppio. Per il Brindi
si solo un tiro fiacco di Doldi 
ad un minuto dal termine, pa
rato con facilità da Grosso. 

Ivan Marzola 


